
verrà  a cessar una delle due occasioni che ho detto esser 
state di queste sollevazioni, cioè la età del re.

All’ altra, della religione, mi rincresce ben convenir dire 
che non si apparecchia rimedio di sorte alcuna ; perchè con­
tinuano i medesimi abusi, e forse peggiorano, massime essendo 
levato quel principale e solo aiuto che saria suiiìciente a con­
fermare i cattolici nella buona fede , e guadagnar di quelli 
dell' altra, che saria quando i preti, e massime i vescovi, con 
l’ esempio e con la parola eccitassero i popoli a camminar per 
la buona strada. È vero che se i religiosi della parte cattolica 
son di questa so r te , di assai peggiore son quelli dell’ a ltra  
parte che essi chiamano ministri, uomini pieni di vizj, di am ­
bizione e d ’ ignoranza. Ma perchè a noi non basta non perder 
ma bisogna guadagnare, possiamo dire che lo star a cavallo 
sia perdere, perchè se non si riducono alla via dritta questi 
che sono adesso, e che pur un tempo han vissuto cattolicamente, 
peggio si potrà far di quelli che van nascendo ogni giorno, i 
quali non avran mai sentito nominar i sagramenti della chiesa, 
nè la messa, nè 1’ obbedienza debita ai prelati ecclesiastici ; 
perchè quanto più i mali si fan vecchi, tanto più sono diffìcili 
da guarire. È ben vero che molti, che prima erano di quella 
setta, ora che in gran parte si son chiariti, i fini dell’ am m i­
raglio e di quei capi esser stati i loro interessi particolari, si 
vanno allargando; ed essendo cessato in gran parte quel grande 
ardore e rabbia che si aveva prima (a tal che, perchè il mondo 
credesse che essi fossero in gran numero, pagavano molti per­
chè andassero alle loro prediche) ora va cessando lo zelo.

Gli altri due rispetti che ho considerato, 1’ uno dell’odio 
fra la casa di Guisa e Momoransì , e l’ altro che la nobiltà 
pretendeva di voler rimediare ai disordini che dicevano esser 
nel governo del regno; quanto a questo secondo, essendo quelli 
che facevan le querele ora essi per la maggior parte al go­
verno, tacciono. Quanto all’altro, si attende a provvedervi con 
procurar la concordia fra quelle due case; la quale se seguisse, 
come par mollo diffìcile che segua, non è dubbio che porteria 
grandissimo beneficio al regno.

Quanto all’ ultima parte ,  che è il pronostico e giudicio
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